
COMUNE DI SANT'AGATA DI PUGLIA
(Prov. di FG)

ORIGINALE
I SETTORE - AFFARI GENERALI

Determinazione n. 139 del 29/05/2020

OGGETTO: Piano di Sostegno Economico in favore delle attività operanti in 
Sant’Agata di Puglia, i cui codici ATECO sono rientrati in quelli 
per cui le leggi anti Covid 19 ne hanno disposto la sospensione 
del proprio esercizio – Contributi per la ripresa – Attuazione del 
Piano.

L'anno duemilaventi, addì ventinove del mese di Maggio, 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE

DATO ATTO che, a seguito dell'eccezionale emergenza sanitaria conseguente alla pandemia da 
Coronavirus, a carattere nazionale ed internazionale, l'economia ha subìto una serie di conseguenze 
negative e tra i più colpiti vi sono gli operatori economici che sono stati costretti a fermare le loro 
attività a seguito delle leggi anticoronavirus;

L'AMMINISTRAZIONE COMUNALE, in conseguenza dei danni subìti dagli operatori economici 
santagatesi, a seguito del mancato incasso in quanto costretti alla chiusura delle proprie attività, ha 
deciso di  stanziare aiuti economici, dal bilancio comunale, per dare loro un contributo ed un 
incoraggiamento per l'avvio della ripresa delle attività stesse; 

DATO ATTO CHE A TAL FINE l'Amministrazione Comunale con Deliberazione della Giunta 
Municipale n.64 del 6 Maggio 2020, esecutiva ai sensi di legge, ha approvato il Piano di Sostegno 
Economico in favore delle attività operanti in Sant'Agata di Puglia, i cui codici ATECO sono 
rientrati in quelli per cui le leggi anti Covid 19 ne hanno disposto la sospensione del proprio 
esercizio, che è formulato per come segue:

PIANO DI SOSTEGNO ECONOMICO IN FAVORE DELLE ATTIVITÀ CHE 
OPERANO IN SANT'AGATA DI PUGLIA COSTRETTE ALLA CHIUSURA 
A SEGUITO DELL'EMERGENZA COVID 19

ATTIVITÀ ECONOMICHE BENEFICIARIE

 Tutte le attività, operanti in Sant'Agata di Puglia, i cui codici ATECO sono rientrati in quelli 
per cui le leggi anti Covid 19 ne hanno disposto la sospensione del proprio esercizio;



MODALITÀ DI RICONOSCIMENTO

 DELLE AGEVOLAZIONI E DEL SOSTEGNO ECONOMICO

 La modalità di riconoscimento delle agevolazioni e dei sostegni economici avrà come 
riferimento principale il periodo di sospensione relativamente ad ogni singola attività.

  

LE MISURE DI SOSTEGNO ECONOMICO

CONTRIBUTO AFFITTO

 Per le attività il cui esercizio viene svolto in immobili in fitto, viene concessa la erogazione 
della differenza dell'importo del fitto non riconosciuto in detrazione dalla normativa vigente,  
in modo tale da azzerare al 100% il canone di fitto relativamente al periodo di chiusura.

CONTRIBUTO TASSE COMUNALI

 Per tutte le attività rientranti nei benefici del presente Piano, il cui esercizio viene svolto in 
immobili di proprietà dell'esercente, si dispone l'azzeramento del pagamento della prima rata 
dell'IMU anno 2020;

 Per tutte le attività rientranti nei benefici del presente Piano, si dispone l'azzeramento del 
pagamento della Tassa sui Rifiuti Solidi Urbani anno 2020, relativamente al periodo di 
chiusura;

 Per tutte le attività rientranti nei benefici del presente Piano, si dispone l'azzeramento del 
pagamento della Tassa per l'Occupazione del Suolo Pubblico dalla data di inizio della 
chiusura dell'attività fino al 31 Dicembre 2020, con possibilità di ottenere gratuitamente 
suolo pubblico in più rispetto al fabbisogno solito, per più ampi allestimenti di sedie e tavoli. 

CONTRIBUTI PER LA RIPRESA

 Per tutte le attività con vendita al dettaglio e per le attività di parrucchieri ed estetisti,  
rientranti nei benefici del presente Piano e che hanno subìto la chiusura totale fino al 17 
Maggio 2020, si provvede all'emanazione del Bonus Mancato Incasso dal valore di 1.400 
Euro, vincolato per ogni singola attività, la cui somma verrà liquidata entro 10 giorni 
dall'assegnazione formale. I Bonus Mancato Incasso potranno essere spesi presso le attività a 



cui sono intestati, dal 15 Giugno al 15 Luglio 2020. A prescindere dai Buoni effettivamente 
spesi, ad ogni singola attività resterà la somma totale di 1.400 euro cosi come erogata entro i 
10 giorni dall'assegnazione formale, in quanto concessa quale contributo per il sostegno 
economico, a seguito dei danni subìti dalla chiusura conseguente all'emergenza Covid 19.  In 
alternativa alla misura dei Bonus Mancato Incasso, ogni singola attività potrà scegliere di 
ottenere quale contributo la somma di 600 euro a fondo perduto.

 Per tutte le attività con vendita al dettaglio, rientranti nei benefici del presente Piano e che 
hanno subìto la chiusura parziale fino al 17 Maggio 2020, si provvede all'emanazione del 
Bonus Mancato Incasso dal valore di 1.260 Euro, vincolato per ogni singola attività, la cui 
somma verrà erogata entro 10 giorni dall'assegnazione formale. I Bonus Mancato Incasso 
potranno essere spesi presso le attività a cui sono intestati, dal 15 Giugno al 15 Luglio 2020. 
A prescindere dai Buoni effettivamente spesi, ad ogni singola attività resterà la somma totale 
di 1.260 euro, cosi come liquidata entro i 10 giorni dall'assegnazione formale, in quanto 
concessa quale contributo  per il sostegno economico, a seguito dei danni subìti dalla 
chiusura conseguente all'emergenza Covid 19.  In alternativa alla misura dei Bonus Mancato 
Incasso, ogni singola attività potrà scegliere di ottenere quale contributo la somma di 540 
euro a fondo perduto.

 Per tutte le attività che non svolgono la vendita al dettaglio, rientranti nei benefici del 
presente Piano e che hanno subìto la chiusura totale fino al 17 Maggio 2020 si riconosce 
l'assegnazione del Bonus Sostegno Comunale, consistente in un contributo di 600 euro a 
fondo perduto.

 Per tutte le attività che non svolgono la vendita al dettaglio, rientranti nei benefici del 
presente Piano e che hanno subìto la chiusura parziale fino al 17 Maggio 2020 si riconosce 
l'assegnazione del Bonus Sostegno Comunale, consistente in un contributo di 540 euro a 
fondo perduto.

 Per le attività rientranti nei benefici del presente Piano si provvede, inoltre,                 
all'assegnazione di Buoni Spesa Alimentari dal valore di 300 euro, ad ogni singola attività.

 Tutte le attività che beneficeranno dell'azzeramento della prima rata dell'IMU anno 2020, il 
cui importo azzerato supera il valore di 1.500 euro, non percepiranno i contributi comunali 
erogati tramite il Bonus Mancato Incasso o tramite gli altri Buoni comunali.

DATO ATTO, altresi, che nella suddetta Deliberazione della Giunta Municipale n.64 del 6 Maggio 
2020 venivano impartite direttive a questo Settore per l'attuazione del Piano Piano di Misure di 
Sostegno Economico;



RAMMENTATO il principio previsto dall'art. 3 comma 2  del Testo Unico degli Enti Locali che 
cosi recita: “Il Comune è l'ente locale che rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e 
ne promuove lo sviluppo

RITENUTO,  in un ottica di solidarietà sociale finalizzata a sostenere l'economia di Sant'Agata di 
Puglia, dover procedere a dare attuazione al Piano di Misure di Sostegno Economico il quale 
prevede contributi comunali a fondo perduto quali sostegno per la ripresa delle attività ed inteso 
quale sostegno economico una tantum;

RITENUTO, altresì, dover destinare le misure di sostegno economico alle attività commerciali, 
produttive, professionali, dei servizi ed economiche in genere, che operano in Sant'Agata di Puglia, 
i cui codici ateco rientrano tra quelli che hanno dovuto sospendere l'attività a seguito della 
emergenza Covid 19;

VISTE le seguenti disposizioni di legge:

Decreto Legge 23/2/2020 n. 6, convertito nella L. 13/2020, ad oggetto: “Misure urgenti in materia 
di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”;
Decreto Legge 2/3/2020 n. 9 ad oggetto: “Misure urgenti di sostegno per famiglie, lavoratori e 
imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID- 19” contenente un primo pacchetto di 
misure di sostegno;
DPCM dell'11/3/2020 che ha disposto, tra l'altro misure urgenti quali la sospensione delle attività 
commerciali al dettaglio, le attività di ristorazione e i servizi alla persona;
Decreto Legge 17 marzo n. 18 pubblicato sulla G.U. n 70 del 17.03.2020 recante “Misure di 
potenziamento del servizio sanitario nazionale e sostegno economico alle famiglie, lavoratori e 
imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19” contenente una manovra  
straordinaria di sostegno a tutti i soggetti e i settori colpiti dalla emergenza da COVID-19.

VISTO lo Statuto dell'Ente;

PRECISATO che la somma occorrente per finanziare il presente Piano di Sostegno Economico sarà 
a carico del Bilancio Comunale anno 2020, ed ha ricevuto la relativa copertura finanziaria in sede di 
approvazione della sua programmazione;

RITENUTO dover procedere all'attuazione del Piano con una fase relativa alla concessione dei 
contributi economici una tantum così definiti: BONUS MANCATO INCASSO o in alternativa  
BONUS SOSTEGNO COMUNALE e BUONI SPESA ALIMENTARI, che trova la sua attuazione 
con la presente Determinazione ed una fase successiva relativa al contributo sull'Affitto ed ai 
benefici sulla Tosap, Imu, Tari;

DATO ATTO  che le attività destinatarie del contributo economico assegnato ai sensi del presente 
Piano debbono essere in regola con il versamento dei contributi assicurativi e previdenziali 
obbligatori. Nel caso della presente misura, tale requisito è limitato a quanto prescritto dal Decreto 
Legge “Cura Italia” e successive disposizioni in materia, ed è dunque limitato alla verifica della 
regolarità del versamento dei contributi previdenziali ed assistenziali in data antecedente al 
lockdown, nei limiti e alle condizioni previste. Tale requisito sarà verificato mediante l'acquisizione 
del DURC, secondo quanto previsto dalla Circolare INPS n. 1374 del 25.03.2020;

RITENUTO, pertanto, prevedere che i richiedenti che, a seguito della verifica di regolarità del 
DURC, non dovessero risultare in regola, potranno beneficiare delle misure di sostegno economico 
previste dal Piano dopo aver assolto ai relativi obblighi e pertanto l'istruttoria resta sospesa fino al 



compimento di detto adempimento. 

DATO ATTO che il contributo, una tantum, del presente Piano non configura un aiuto di Stato;

PRECISATO, altresì, che il contributo  erogato ad ogni singola attività ai sensi del presente Piano, 
costituendo un ristoro ai danni subiti a causa del lockdown e data la  finalità del contributo  lo stesso 
è cumulabile con ogni altra forma di sovvenzione, contributo o aiuto; 

RITENUTO dover procedere a dare attuazione al Piano cosi come innanzi descritto;

DETERMINA

Per tutte le motivazioni espresse in premessa e che qui si intendono riportate

1) Di dare attuazione al Piano di Sostegno Economico in favore delle attività operanti in 
Sant'Agata di Puglia, i cui codici ATECO sono rientrati in quelli per cui le leggi anti Covid 19 ne 
hanno disposto la sospensione del proprio esercizio, disponendo le modalità di assegnazione dei 
sostegni economici, una tantum, relativamente alla parte del Piano che riguarda i contributi per la 
ripresa, cosi come previsto dalla Deliberazione della Giunta Municipale n. 64 del 6 Maggio 2020 e 
che sono cosi disciplinati:

 Per tutte le attività con vendita al dettaglio e per le attività di parrucchieri ed estetisti,  
rientranti nei benefici del presente Piano e che hanno subìto la chiusura totale fino al 17 
Maggio 2020, si provvede all'emanazione del Bonus Mancato Incasso dal valore di 1.400 
Euro, vincolato per ogni singola attività, la cui somma verrà liquidata entro 10 giorni 
dall'assegnazione formale. I Bonus Mancato Incasso potranno essere spesi presso le attività a 
cui sono intestati, dal 15 Giugno al 15 Luglio 2020. A prescindere dai Buoni effettivamente 
spesi, ad ogni singola attività resterà la somma totale di 1.400 euro cosi come erogata entro i 
10 giorni dall'assegnazione formale, in quanto concessa quale contributo per il sostegno 
economico, a seguito dei danni subìti dalla chiusura conseguente all'emergenza Covid 19.  In 
alternativa alla misura dei Bonus Mancato Incasso, ogni singola attività potrà scegliere di 
ottenere quale contributo la somma di 600 euro a fondo perduto.

 Per tutte le attività con vendita al dettaglio, rientranti nei benefici del presente Piano e che 
hanno subìto la chiusura parziale fino al 17 Maggio 2020, si provvede all'emanazione del 
Bonus Mancato Incasso dal valore di 1.260 Euro, vincolato per ogni singola attività, la cui 
somma verrà erogata entro 10 giorni dall'assegnazione formale. I Bonus Mancato Incasso 
potranno essere spesi presso le attività a cui sono intestati, dal 15 Giugno al 15 Luglio 2020. 
A prescindere dai Buoni effettivamente spesi, ad ogni singola attività resterà la somma totale 
di 1.260 euro, cosi come liquidata entro i 10 giorni dall'assegnazione formale, in quanto 
concessa quale contributo  per il sostegno economico, a seguito dei danni subìti dalla 
chiusura conseguente all'emergenza Covid 19. In alternativa alla misura dei Bonus Mancato 
Incasso, ogni singola attività potrà scegliere di ottenere quale contributo la somma di 540 
euro a fondo perduto.



 Per tutte le attività che non svolgono la vendita al dettaglio, rientranti nei benefici del 
presente Piano e che hanno subìto la chiusura totale fino al 17 Maggio 2020 si riconosce 
l'assegnazione del Bonus Sostegno Comunale, consistente in un contributo di 600 euro a 
fondo perduto.

 Per tutte le attività che non svolgono la vendita al dettaglio, rientranti nei benefici del 
presente Piano e che hanno subìto la chiusura parziale fino al 17 Maggio 2020 si riconosce 
l'assegnazione del Bonus Sostegno Comunale, consistente in un contributo di 540 euro a 
fondo perduto.

 Per le attività rientranti nei benefici del presente Piano si provvede, inoltre,                 
all'assegnazione di Buoni Spesa Alimentari dal valore di 300 euro, ad ogni singola attività.

 Tutte le attività che beneficeranno dell'azzeramento della prima rata dell'IMU anno 2020, il 
cui importo azzerato supera il valore di 1.500 euro, non percepiranno i contributi comunali 
erogati tramite il Bonus Mancato Incasso o tramite gli altri Buoni comunali.

2) Di stabilire che gli importi dei Bonus Mancato Incasso, da assegnare ai singoli beneficiari cosi 
come individuati con la Deliberazione della Giunta Municipale n. 64 del 6 Maggio 2020, saranno 
determinati a seguito della presentazione delle domande da parte delle attività economiche;

3) Di stabilire che i requisiti che le attività economiche devono possedere al fine di accedere ai 
benefici del Piano sono i seguenti:

 l'attività deve essere operativa dalla data dell'11 Marzo 2020, data in cui è stata disposta la 
chiusura per contrastare il contagio COVID-19, ai sensi del D.P.C.M. del 11 marzo 2020; 

 l'attività deve essere iscritta al Registro delle Imprese della Camera di Commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura (CCIAA) di Foggia; 

 il codice ATECO dell'attività deve rientrare tra quelli per cui ne è stata disposta la chiusura 
totale e/o parziale a seguito delle disposizioni di legge finalizzate al contrasto del contagio 
da Covid 19;

 L'attività deve avere la sede operativa in Sant'Agata di Puglia, almeno dal 9 Marzo 2020;

 l'attività per cui si chiede il sostegno economico deve essere  in regola con il versamento dei 
contributi previdenziali ed assistenziali in data antecedente al lockdown, nei limiti e alle 
condizioni previste dal Decreto Legge “Cura Italia” e successive disposizioni in materia;

4) di stabilire, inoltre, che:

 Nel caso di richiesta dei Bonus Mancato Incasso: dovrà essere garantito: l'impegno a ritirare 
i Bonus Mancato Incasso, così come distribuiti ai beneficiari da parte del Comune di 
Sant'Agata di Puglia, per un ammontare complessivo corrispondente al contributo ricevuto 
sotto la voce Bonus Mancato Incasso; l'impegno a consegnare al Comune i Bonus ritirati dai 



beneficiari; l'impegno a garantire l'apertura della attività almeno sei giorni su sette nell'arco 
di tempo della spendibilità dei Buoni stessi;

 Nel modello di domanda dovrà essere raccolta anche la dichiarazione di aver preso visione 
della Deliberazione della Giunta Municipale n.64 del 6 Maggio 2020 e della Determinazione 
del 1° Settore n. 139 del 29 Maggio 2020;

5) Di precisare  che i richiedenti dei benefici economici ai sensi del presente Piano, che a seguito 
della verifica di regolarità del DURC, non dovessero risultare in regola, potranno beneficiare delle 
misure di sostegno economico previste dal Piano stesso dopo aver assolto ai relativi obblighi e 
pertanto l'istruttoria resta sospesa fino al compimento di detto adempimento; 

6) Di precisare, altresì, che il contributo, una tantum, del presente Piano non configura un aiuto di 
Stato;

7) Di precisare, inoltre, che il contributo  erogato ad ogni singola attività ai sensi del presente Piano, 
costituendo un ristoro ai danni subiti a causa del lockdown e data la  finalità del contributo,  lo 
stesso è cumulabile con ogni altra forma di sovvenzione, contributo o aiuto; 

8) Di approvare l'Avviso Pubblico ed il modello di domanda così come appositamente redatti per 
l'attuazione del presente Piano, relativamente alla parte che riguarda i contributi per la ripresa, i 
quali si allegano alla presente Determinazione per formarne parte integrante e sostanziale;

9) Di impegnare la presuntiva spesa di euro 35.000  bilancio 2020 - al cap 1304/0 codice di 
bilancio 11.02  1.03  “Emergenza Covid 19”;

10) Di trasmettere  il presente atto al Responsabile del Settore Economico/Finanziario per i 
successivi adempimenti;
11) Di dare atto che la presente Determinazione ha efficacia dal momento dell'acquisizione 
dell'attestazione di copertura finanziaria resa ai sensi dell'art. 151, comma 4, del d.lgs. 267/2000 e 
viene affissa all'Albo Pretorio comunale on line per 15 giorni  ai fini della generale conoscenza.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE I SETTORE - AFFARI GENERALI
(LASALVIA NICOLA)



IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

In relazione al disposto dell'art.49, comma I°, del Decreto Legislativo n° 267/2000 e successive 
modificazioni

APPONE

Il visto di regolarità contabile

ATTESTANTE

la copertura finanziaria (art. 151 D.Lgs. 267/2000) e che gli impegni contabili sono stati 
regolarmente registrati così come descritto nella presente determinazione al N. 2020 - IM - 133.01 
in data 29/05/2020.

Il Responsabile del Settore E.E.F.F.

In data 29/05/2020 la presente determinazione viene trasmessa all'Ufficio di Segreteria per i 
successivi adempimenti

Il Responsabile del Settore

Copia conforme all'originale.
Lì 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE

Reg. Pubbl. N. 

La presente determinazione viene trasmessa in data odierna all'Albo Pretorio per la pubblicazione 
per 15 gg. consecutivi dal  al .
Lì 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO


